
II Domenica d’Avvento  

Anno A 

In questo Vangelo ascolto Giovanni il Battista che 

nel deserto invita alla metanoia, a cambiare 

sguardo e direzione perché il Signore è vicino. 

Questa parola oggi parla anche a me: nel mio 

deserto fatto di malattia, fatica e silenzi, sento che 

Dio mi raggiunge proprio lì, dove tutto sembra più 

fragile. 

Giovanni mi ricorda che non bastano le parole, ma 

servono frutti veri, quelli che nascono dall’amore 

anche nei giorni difficili. E io, con ciò che sono e con 

ciò che riesco a donare, provo a portare quei piccoli 

frutti che profumano di speranza. 

Quando lui annuncia il Messia che battezza in 

Spirito Santo e fuoco, riconosco quel fuoco dentro di 

me: non un fuoco che distrugge, ma che purifica, 

riscalda e mi dà forza. 

Mt 3,1-12 diventa così il mio cammino: 

preparare la strada al Signore, lasciare che lo 

Spirito trasformi il mio cuore e credere che anche 

nel deserto la vita può rinascere. 

Con affetto, preghiera e tanta gratitudine.  

Giusy 


